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Indirizzo particolare per la     





INDUSTRIA NAVALMECCANICA


Perito industriale per l'industria navalmeccanica











1.  PROFILO PROFESSIONALE 





FONTI  NORMATIVE :�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.�
�






Il D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222  provvedendo, tra l’altro, alla sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti Tecnici industriali  originariamente redatti nel 1936, nel suo allegato delinea il profilo professionale del Perito Industriale specializzato in questo particolare indirizzo, evidenziandone  le  competenze: 





“ Il perito industriale per la industria navalmeccanica  deve essere in grado di esercitare  tutte le funzioni che il “Regolamento per l’esecuzione del Codice della Navigazione (navigazione marittima)” consente al costruttore navale. Nei cantieri di costruzione navale, secondo le indicazioni ricevute dai dirigenti, provvede alla esecuzione dei disegni, ai dimensionamenti dei particolari, degli scafi, delle sovrastrutture e degli impianti di bordo delle navi di qualsiasi dimensione, attende alla programmazione del lavoro, sovraintende ai vari reparti per la costruzione, l’allestimento e le riparazioni.


Il perito industriale per la industria navalmeccanica può esercitare la professione libera, nei limiti consentiti dalle disposizioni vigenti, e può  anche assumere la funzione di insegnante tecnico pratico nei laboratori e nei reparti di lavorazione  delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.”








2. FORMAZIONE SCOLASTICA





L’Ordinamento Scolastico Italiano,  relativamente agli Istituti di Istruzione Secondaria di II Grado - Istruzione Tecnica, conferisce agli Istituti Tecnici il fine primario della formazione del professionista tecnico diplomato. 


Il percorso formativo dell’Istituto Tecnico Industriale,  della durata di cinque anni scolastici, prevede un biennio in cui sono comuni gli indirizzi, l’orario ed il programma d’insegnamento, ed un triennio riservato allo studio approfondito delle materie tecniche professionali inerenti ai singoli indirizzi. 


Al termine del percorso formativo quinquennale si consegue il Diploma di istruzione secondaria superiore di Perito Industriale Capotecnico.   











2.1 Orari e  materie di insegnamento per il  corso triennale dell’ I.T.I.


     


FONTI  NORMATIVE :�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici” .�
�



In relazione agli  orari  e programmi di insegnamento, il D.P.R.  n. 1222/1961 prevede per questo  corso triennale le seguenti materie di insegnamento:





CORSO TRIENNALE PER L’INDUSTRIA NAVALMECCANICA





�
Orario settimanale�
Prove�
�
MATERIE D’INSEGNAMENTO�
III�
IV�
V�
di esame�
�
�
classe�
classe�
classe�
(2)�
�
Materie comuni (1) �
8�
6�
8�
�
�
Materie particolari�
�
�
�
�
�
Matematica�
3�
3�
�
s.o.�
�
Chimica e laboratorio�
3�
�
�
o. p.�
�
Teoria della nave�
�
2�
3�
s.o.�
�
Costruzioni navali, disegno e studi di fabbricazione�
6�
6�
10�
s.g.o.


 (3)�
�
Meccanica�
5�
�
�
s.o.�
�
Macchine a fluido�
�
4�
�
o.�
�
Elettrotecnica�
�
4�
�
o.�
�
Tecnologie navalmeccaniche e laboratorio�
4�
3�
7�
o.p.�
�
Totali�
29�
28�
28�
�
�
Esercitazioni nei reparti di lavorazione�
7�
8�
8�
p.�
�
Educazione fisica�
2�
2�
2�
p.�
�
TOTALI GENERALI�
38�
38�
38�
�
�
(1) vedi tabella – “Materie comuni a tutti gli indirizzi”.


(2)  s.= scritta ; o.= orale ; p.= pratica ; g.= grafica


(3) prova unica scritto-grafica











2.2 Programmi di insegnamento 





     


FONTI  NORMATIVE :�
�
 - D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.�
�



I programmi di insegnamento relativi alle particolari materie della specializzazione, distinti per classi  frequentate durante il triennio di   studio, sono i seguenti:





CHIMICA E LABORATORIO





L’insegnamento, oltre ad avere carattere culturale e generico, deve fornire agli allievi gli elementi necessari per lo studio delle materie tecniche. Esso deve  inoltre far conoscere agli allievi i materiali  principali usati nella tecnica professionale e le prove sommarie per controllare la loro qualità dal punto di vista pratico. L’insegnamento deve essere svolto facendo largo uso di esperienze da eseguirsi sia nell’aula, sia nel laboratorio.





III Classe (ore 3)





Elementi di chimica organica: gruppi e composti principali della serie  alifatica e della serie aromatica; principali composti ciclici ed aciclici.


Elementi di chimica industriale: vetri, ceramiche, refrattari; materie plastiche; acque industriali e loro controllo; combustione e combustibili. Lubrificanti.


Serie elettrochimica  degli elementi e fenomeni elettrolitici.


Lo stato metallico. Principali leghe di uso industriale: preparazione e caratteristiche.


Elementi sulla corrosione e nozioni  sui mezzi protettivi.


Nozioni generali sulle analisi chimiche con qualche applicazione per le più semplici e comuni interessanti la specializzazione.








TEORIA DELLA NAVE





Questo insegnamento è destinato a fornire all'allievo la conoscenza dei principi scientifici sui quali è basata la teoria della nave e la tecnica della navigazione e deve essere svolto con stretta aderenza all'insegnamento delle  costruzioni navali.





IV Classe ore (ore 2).





Piani di costruzione. Geometria e calcolo delle carene. Stabilità statica e dinamica della nave. Prove di stabilità.





V Classe (ore 3).





Resistenza al moto e potenza motrice. La propulsione della nave. L’elica. Dinamica e governo della nave.








COSTRUZIONI NAVALI, DISEGNO E STUDI DI FABBRICAZIONE





Questo insegnamento deve fornire la conoscenza dei vari tipi di navi mercantili per quanto riguarda gli elementi fondamentali ed accessori della loro struttura e gli impianti di bordo. 


Nelle costruzioni navali, la preventiva analisi della natura e della entità delle sollecitazioni servirà a motivare  funzione, forma e dimensioni delle strutture, nei diversi esempi di realizzazione costruiva. traendo dal orso di meccanica i principi del dimensionamento e trovando successivo sviluppo nel disegno e nella tracciatura.


L'insegnamento del disegno e degli studi di fabbricazione deve svolgersi in stretto collegamento con quello di teoria della nave e costruzioni navali, di tecnologie navalmeccaniche e laboratorio tecnologico, di sala di tracciatura e dei reparti di lavorazione. Con particolare cura ci si soffermi sui più importanti e caratteristici elementi costruttivi degli scafi, sul loro allestimento, e sulla esecuzione di disegni costruttivi di particolari e di insieme nonché nello studio della sequenza delle operazioni di prefabbricazione e di montaggio.








III Classe (ore 6).





Costruzioni navali.





Elementi costruttivi, forme e tipi di navi e galleggianti. Disegni e tracciato dei bastimenti. Scafi di legno : elementi, strutture, fasciame e loro dimensionamento secondo le norme regolamentari e sviluppo tecnico del progetto. Scafi di metallo con struttura trasversale, longitudinale e mista:   elementi, struttura, fasciame e loro dimensionamento nella costruzione chiodata e saldata secondo le norme regolamentari.





Disegno (vedi programma successivo).





IV Classe (ore 6).





Costruzioni navali.





Allestimento. Timoni e loro manovra, ancore, argani, gru, alberi, picchi di carico ed altri meccanismi accessori ; impianti di bordo (acqua di zavorra, sentina ed incendio ; luce e forza motrice ; riscaldamento, refrigerazione, condizionamento) : locali dell’apparato motore e servizi relativi ; altri locali, stive.


Impianti ausiliari. Servocomandi.





Disegno (vedi programma successivo).





V Classe (ore 10).





Costruzioni navali.





Robustezza dello scafo. Calcolo delle principali sollecitazioni. Bordo libero. Stazzatura delle navi. Classificazione delle navi mercantili. Apparecchiature per la navigazione e loro installazione.


Scali di costruzione e di alaggio. Impostazione della nave sullo scalo. Varo. Bacini di carenaggio.





Studi di fabbricazione.





Sviluppo tecnico del progetto di una nave struttura metallica. Studio dei procedimenti e delle fasi di lavorazione per la costruzione di gruppi prefabbricati e per la loro unione sullo scalo. Determinazione del fabbisogno di materie prime e del piano di fabbricazione. Piano di allestimento.














Disegno (nelle tre classi).





Disegno del piano di costruzione di una imbarcazione o di una nave in legno e rappresentazione in scala delle relative strutture e particolari costruttivi. Disegno del piano di costruzione di uno scafo in acciaio chiodato o saldato, con applicazione della teoria della nave : sezione maestra, piano dei ferri, sezioni trasversali e longitudinali, distribuzione del fasciame e della struttura del fondo e della estremità prodera e poppiera. Applicazioni numeriche e grafiche di dimensionamento degli elementi e delle strutture della nave nonché dell’allestimento e loro rappresentazione in scala. Schemi di impianti di bordo.











MECCANICA





Il corso di meccanica, strettamente collegato con quello di costruzioni navali e disegno, si svolgerà con costante riferimento alle applicazioni professionali, facendo largo uso di applicazioni numeriche e grafiche con l'impiego delle unità di misura industriali e preferibilmente su dati misurati dagli allievi.





III Classe  (ore 5) 





Statica.-  Problemi tecnici di composizione e scomposizione delle forze e delle coppie nel piano e nello spazio. Poligoni funicolari e applicazioni. Equilibrio dei corpi vincolati. 





Cinematica.- Applicazioni tecniche dei principi della cinematica. Moti relativi. Composizione delle velocità e delle accelerazioni.





Dinamica.- Applicazioni tecniche dei principi della dinamica. Quantità di moto. Inerzia, momenti di inerzia e applicazioni relative. Urto dei corpi.





Resistenze passive.- Resistenze allo scorrimento ed al rotolamento. Lubrificazione. Resistenza del mezzo.


Trasmissione del moto. Rendimento.





Resistenza dei materiali.- Sollecitazioni semplici, deformazioni, carichi caratteristici. Sollecitazioni composte dei casi più semplici. Verifica di stabilità e dimensionamento di organi e strutture semplici con l’ausilio di manuali tecnici.


Applicazioni al calcolo di semplici strutture navali.











MACCHINE A FLUIDO





Questo insegnamento svolgerà soprattutto lo studio delle macchine motrici ed operatrici che interessano la propulsione navale e gli impianti di bordo, con riguardo particolare ai principi di funzionamento ed alle norme di installazione e di impiego.  Sarà dato rilievo alle caratteristiche di funzionamento, alle grandezze praticamente misurabili ed alle cause di perdite di rendimento.











IV Classe (ore 4) .





Meccanica applicata. Organi uniformatori. Regolazione. 


Velocità critiche. Equilibramento statico e dinamico.


Elementi di idraulica. Richiami ed applicazioni di idrostatica e di idrodinamica. Moto di un solido in un fluido. 


Moto  dei fluidi nei condotti. Misure di portata.


Macchine idrauliche. Pompe: caratteristiche, misure, e regolazioni  ed impiego. Cenni sommari sulle motrici idrauliche. Servomotori idraulici. Circuiti oleodinamici .


Applicazioni delle leggi di propagazione del calore. Comportamento dei gas, dei vapori e dei miscugli. Rappresentazione grafica delle relative trasformazioni. 


Misure meccaniche. Termiche, ottiche e acustiche.


Cicli delle principali macchine termiche. Motrici e operatrici. Diagrammi e rendimenti. 


Macchine pneumofore. Moto dei gas nei condotti ventilatori e compressori : caratteristiche, misure, regolazione ed impiego. Servomotori pneumatici.


Motori endotermici a carburazione e ad iniezione. Caratteristiche dei combustibili per motori endotermici. Schemi funzionali. Cicli di lavoro a due e a quattro  tempi. Ciclo indicato. Potenza. Rendimenti. Distribuzione. Sistemi di carburazione e di iniezione. Dispositivi di accensione. Lubrificazione. Raffreddamento. Apparecchiature. Misure. Particolarità dei motori navali. Alimentazione forzata. Caratteristiche dei combustibili per caldaie marine. Generatori di vapore. Principali tipi di caldaie marine, misure relative e norme regolamentari di installazione ed esercizio. Motrici  a vapore. Principi di funzionamento delle turbine a vapore. Tipi di impianti marini, misure relative, rendimenti, regolazione, condensatori ed ausiliari. Macchine a vapore alternative: tipi marini attualmente in uso. Turbine a gas  e propulsori a reazione. Principi di funzionamento ed applicazioni marine.


Cenno sulla utilizzazione dell’energia nucleare.


Macchine frigorifere. Tipi e cicli relativi. Impianti frigoriferi.








ELETTROTECNICA





Questo insegnamento completa lo studio dei fenomeni elettrici svolto nel corso di Fisica e fornisce, con la successiva trattazione delle correnti alternate e delle macchine elettriche, gli elementi necessari per le applicazioni più comuni nel campo delle costruzioni navali.  


L'insegnamento deve avere  prevalentemente carattere sperimentale e deve avvalersi di tutti i mezzi disponibili nell'Istituto per dare all'allievo la concreta visione delle macchine, degli strumenti e del loro esercizio.








IV Classe (ore 4).





Richiamo e approfondimento dello studio dell’elettrologia.


Circuiti a corrente alternata comprendenti resistenze, induttanze, capacità. 


Potenza  di una corrente alternata e fattore di potenza. Sistemi trifasi. Campo magnetico rotante.


Sistema  pratico di unità di misure. Principali strumenti di misura del tipo industriale.


Generatrici di corrente continua e di corrente alternata. Principali caratteristiche, avviamento regolazione. Motori a corrente continua ed a corrente alternata.


Trasformatori mono e polifasi. Condensatori ; mutatori ; raddrizzatori.


Accumulatori elettrici e loro impiego.


Nozioni sugli impianti di illuminazione  e di forza motrice.


Caratteristiche degli impianti elettrici e radioelettrici di bordo.


Raggi X.


Norme per la prevenzione degli infortuni nella installazione e nell’esercizio degli impianti elettrici, soccorsi di urgenza.











TECNOLOGIE NAVALMECCANICHE E LABORATORIO





Questo insegnamento, strettamente collegato con quello di costruzioni navali, disegno e studio di fabbricazioni, deve fornire agli allievi una adeguata conoscenza dei materiali usati nelle costruzioni navali e dei procedimenti di lavorazione, nonchè gli elementi per il razionale impiego dei mezzi di lavoro e di controllo, sia dal punto di vista tecnico che economico, evitando la formale descrizione di macchine e procedimenti affidata  essenzialmente alle facoltà mnemoniche.


La tecnologia deve trovare nelle attrezzature dei  reparti e nella vita delle officine e dei laboratori i più efficaci mezzi sussidiari.  Si farà largo uso di applicazioni relative ai procedimenti di lavoro ed alle corrispondenti attrezzature.


Le esercitazioni di laboratorio tecnologico rappresentano il necessario completamento del corso di tecnologia navalmeccanica e pertanto deve essere curato il loro sviluppo parallelo a quello del predetto insegnamento e devono essere svolte dall'insegnante medesimo in modo da assicurarne la razionale organizzazione e da porre in evidenza il contenuto tecnico, sì da trarne la maggior efficacia didattica ed i migliori risultati di preparazione professionale.








III Classe (ore 4).





Materiali impiegati nelle costruzioni navali. Materiali  non metallici ; legnami, compensati, conglomerati, isolanti. Materie plastiche ed altri materiali di impiego comune nelle costruzioni navali. Cenni sulla fabbricazione di materiali metallici indefiniti : laminazione, trafilatura, estrusione. Tipi di materiali metallici unificati e loro caratteristiche. Dimensioni speciali per costruzioni navali.


Lavorazioni dei metalli. Lavorazione al banco : utensili, attrezzi, strumenti di misura e di controllo.


Lavorazioni plastiche a caldo e a freddo : fucinatura, stampatura. Presse e magli. 


Taglio e lavorazione delle lamiere. Attrezzature relative. 


Prime nozioni sulle saldature ;  per fusione e allo stato plastico, brasature.  Mezzi e metodi di saldatura e  di taglio. 


Prime nozioni sulla fonderia : formatura a mano e a macchina. Forni fusori. Colata. Fusione sotto pressione. Finitura dei getti.








IV Classe (ore 3).





Lavorazioni meccaniche con l’asportazione di truciolo; utensili e macchine per piallare, stozzare, forare, alesare fresare, brocciare ; abrasivi, mole, rettificatrici. Affilatura degli  utensili.


Nozioni sulle macchine semiautomatiche, automatiche e per copiare.


Dentatrici ed altre macchine speciali. Macchine speciali per lavorazioni singole su pezzi di grandi dimensioni a terra e a bordo. Attrezzature di lavorazione.








V Classe (ore 7).








Metrologia. Studio dei principali strumenti ottici. Errori di forma e di posizione. Collaudo dei pezzi semplici e di accoppiamento.


Caratteristiche e trattamenti dei materiali metallici. Diagrammi di equilibrio e trattamenti termici  delle leghe ferro-carbonio. Leghe leggere. Bronzi e ottoni comuni e navali. Sinterizzazione. Trattamenti superficiali. Saggi metallografici.  


Prove meccaniche  e tecnologiche sui materiali metallici.


Mezzi e metodi relativi e interpretazione dei risultati. Prove su funi, catene, saldature, ecc. Metodi e mezzi per  le prove non distruttive.


Complementi di fonderia. Ghise di qualità e loro fabbricazione. Nozioni sulla fonderia dell’acciaio,  dei bronzi e degli ottoni. Nozioni sui procedimenti speciali di formatura e di colata.


Complementi di saldatura. Studio tecnologico dei procedimenti di saldatura e di taglio e saggi relativi.


Ultrasuoni e loro applicazioni tecniche.


Tecniche dei Raggi X e dei raggi gamma.


Rivestimenti superficiali. Vari tipi di rivestimenti superficiali e loro azione protettiva nei riguardi delle corrosioni marine.


Organizzazione aziendale e della produzione. Nozioni generali sulla organizzazione dei cantieri navali.


Studi di lavorazione e determinazione dei tempi. 


Norme e dispositivi per la prevenzione degli infortuni.





Laboratorio.- Riconoscimento di principali materiali usati nelle costruzioni navali.


Prove meccaniche, statiche e dinamiche, di durezza, di fatica, tecnologiche. Esame metallografico, prove di corrosione. Prove sulle saldature. Le prove saranno eseguite in conformità delle norme U.N.I. e R.I.N. e saranno accompagnate da relazioni illustrative








ESERCITAZIONI NEI REPARTI DI LAVORAZIONE





Le esercitazioni pratiche nei reparti di lavorazione e nella sala di tracciatura costituiscono il necessario completamento degli insegnamenti tecnico-professionali e si innestano a quelle programmate nel primo biennio sì che gli allievi, i quali hanno già acquisito un orientamento metodologico ed un addestramento pratico di carattere generale, siano portati alla razionale utilizzazione dei procedimenti di lavorazione illustrati negli insegnamenti professionali e all'uso corretto dei mezzi di lavoro relativi, riguardanti le costruzioni navali in legno e metalliche.


Pertanto le predette esercitazioni dovranno essere sviluppate, in stretto collegamento con gli insegnamenti professionali, in conformità di un piano organico che curi, in armonia con l'opera dell'ufficio tecnico, la realizzazione di qualche produzione di carattere navale.  Il programma sarà ripartito nelle classi a cura del Capo d'Istituto, di intesa con gli Insegnanti delle materie tecniche corrispondenti.





III Classe (ore 7).


IV Classe (ore 8).


V Classe  (ore 8).








Carpenteria navale in legno. Esecuzione a mano e con le macchine di elementi, collegamenti, unioni di elementi di fasciame di scafi: calafataggio ; esecuzione di modelli.


Lavorazione dei metalli: tracciatura, taglio, piegatura e contornatura di lamiere e profilati .


Fonderia: esecuzione di lavorazioni di tipo navale. 


Saldatura: esecuzione  di saldature allo stato plastico e per fusione e di taglio per le unioni di lamiere e profilati.


Tracciatura navale: esecuzione della tracciatura e del rilevamento, nella sala a tracciare, degli elementi per la costruzione di carpenteria navale.


Carpenteria navale metallica : tracciatura a taglio e imbastitura di elementi di costruzioni navali e loro unione mediante chiodatura o saldatura per ottenere gruppi prefabbricati ; posa dei prefabbricati sullo scalo e loro unione.


Tracciatura, lavorazione e messa in opera di lamiere e fasciame.


Macchine utensili ; impiego delle macchine utensili per l’esecuzione di elementi di costruzioni navali da ricavare dal greggio mediante asportazione di trucioli.


Impianti di bordo: esercitazioni di montaggio di semplici impianti di bordo su schema prestabilito.








3. ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE








FONTI NORMATIVE:�
�
- Legge 2 febbraio 1990, n.17


 “Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali” ;�
�
Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 


“Regolamento per lo svolgimento degli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera professione di perito industriale”.�
�






La legge 2 febbraio 1990, n. 17 dispone che l’ abilitazione all’esercizio della libera professione è subordinata al superamento di un apposito Esame di Stato, il cui svolgimento è regolato dal Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 e successive integrazioni.








3.1  Argomenti oggetto delle prove previste per  l’ esame di Stato





Il D.M. 29 dicembre 1991, n. 445, con i suoi allegati, stabilisce il programma d’esame per conseguire l’abilitazione all’esercizio della libera professione di perito industriale.





Nello specifico : 





1.  L’Allegato A prevede quali sono gli argomenti oggetto della prima prova scritta o scritto-grafica (comune a tutti gli indirizzi), mentre l’Allegato C stabilisce gli argomenti oggetto della prova orale.  Questi due  allegati sono stati riportati integralmente  nella parte dedicata alla raccolta legislativa del settore, poiché applicabili a tutte le specializzazioni. 





2. L’ Allegato B prevede quali sono gli argomenti oggetto della seconda prova scritta o scritto-grafica, specifici per ciascun indirizzo, che, per questa particolare specializzazione, si individuano nei seguenti:








Indirizzo: Industria navalmeccanica





Dimensionamento dei particolari, degli scafi, delle sovrastrutture e degli impianti di bordo delle navi.


Programmazione del lavoro nei cantieri navali; organizzazione e controllo della produzione, analisi e valutazione dei costi.


Allestimento reparti per la costruzione e la riparazione delle navi.


Sviluppo tecnico del progetto di una nave con struttura metallica.


Determinazione del fabbisogno di materie prime.


Disegno del piano di costruzione di una imbarcazione o di una nave (in legno, metallica chiodata o saldata, in plastica e in materiali composti) e rappresentazione in scala delle relative strutture e particolari costruttivi.


Esecuzione di impianti di bordo.


Gestioni di macchine a fluido motrici ed operatrici.


Individuazione delle caratteristiche meccaniche e tecnologiche dei materiali correntemente impiegati nelle costruzioni navali.








4.  ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE DI PERITO INDUSTRIALE








FONTI NORMATIVE :�
�
-   Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 


“Regolamento per la professione di perito industriale” ;�
�
-  Legge 2 febbraio 1990, n. 17 


“Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali” ;�
�
Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni 


“Tariffa professionale dei periti industriali”. �
�






Come risulta anche  da quanto evidenziato dal D.P.R. n. 1222/1961 e dal D.M. n. 445/1991, i limiti delle competenze professionali del perito industriale sono definite dall’ordinamento e dalle disposizioni vigenti, che vedono nel Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 il  “Regolamento per la professione di perito industriale”  e nella Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni  la “Tariffa professionale dei periti industriali”. 





Il testo normativo del Regolamento e della Tariffa professionale  è stato riportato integralmente  nella parte dedicata alla legislazione del settore, poiché applicabile a tutte le specializzazioni. 


In particolar modo, nel nostro caso specifico, ai fini delle competenze professionali, si ritiene opportuno sottolineare quanto riportato dal R.D. 11.02.1929, n. 275 negli artt. 16 e 18, nonché dalla Legge 12 Marzo 1957, n. 146 negli artt. 19  e 45, di seguito riportati:





R.D. 11.02.1929, n. 275





Art. 16   


Spettano ai periti industriali, per ciascuno nei limiti delle rispettive specialità  di meccanico, elettricista, edile, tessile, chimico, minerario, navale ed altre analoghe, le funzioni esecutive per i lavori alle medesime inerenti.


		Possono inoltre essere adempiute:


a) dai periti industriali di qualsiasi specialità, per ciascuno entro i limiti delle medesime, mansioni direttive nel funzionamento industriale delle aziende pertinenti alle specialità stesse;





…omissis…





c) dai periti  navali  anche la progettazione e direzione di quelle costruzioni navali alle quali sono abilitati dal titolo in base a cui conseguirono la iscrizione nell'albo dei periti;





…omissis…


Art. 18 


		Le perizie e gli incarichi su quanto forma oggetto della professione di perito industriale possono essere affidati dall'autorità giudiziaria e dalle pubbliche amministrazioni soltanto agli iscritti nell'albo dei periti industriali, salvo il disposto dell’art. 7.





…omissis…





Legge 12 Marzo 1957, n. 146





Art 19


Suddivisione delle opere e incarichi interessanti più categorie.





Agli effetti della determinazione degli onorari le opere sono suddivise in classi e categorie come descritte nel seguente elenco con l'avvertenza che, se un incarico professionale interessa più di una categoria, gli onorari vengono commisurati separatamente sugli importi dei lavori di ciascuna categoria e non globalmente:


ELENCO DELLE OPERE IN CLASSI E CATEGORIE.





(Omissis)





Classe 2a - Impianti industriali completi e cioè: Macchinario apparecchi, servizi generali, ed annessi necessari allo svolgimento dell'industria e compresi i fabbricati, quando questi siano parte integrante del macchinario e dei dispositivi industriali:


A)	Impianti per le industrie molitorie, cartarie, alimentarie, delle fibre tessili, del legno, del cuoio e simili.


B)	Impianti dell'industria chimica inorganica, della preparazione e distillazione dei combustibili; impianti siderurgici, metallurgici, officine meccaniche, cantieri navali, fabbriche di cemento, calce, laterizi, vetrerie e ceramiche, impianti per lavorazione delle pietre, impianti per le industrie della fermentazione chimico-alimentare, tintoria e stamperia di tessili.





(Omissis)





Art. 45


Stima di navi (Tabella L/4). 





L'onorario per la stima di una nave è determinato in ragione della stazza lorda ed in relazione al tipo del bastimento, come da tabella I/4.











L’ INSEGNAMENTO TECNICO-PRATICO








FONTI NORMATIVE:�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici” ;�
�
Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39 


“ Testo coordinato delle disposizioni impartite in materia di ordinamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di insegnamento tecnico-pratico e di arte applicata nelle scuole ed istituti di istruzione secondaria ed artistica” ;


Decreto Ministeriale 10 agosto 1998, n. 354 


“Costituzione di Ambiti Disciplinari per aggregazione di classi di concorso finalizzata allo snellimento delle procedure concorsuali ed altre procedure connesse”.�
�






Come evidenziato  nel profilo professionale, il perito industriale  per l’ industria navalmeccanica  può occupare posti di insegnante tecnico-pratico nei laboratori  e nei reparti di lavorazione delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.





A tale scopo, il Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998  n. 39, nella sua annessa  tabella C, definisce le classi di concorso che interessano il perito industriale in possesso di questa particolare specializzazione:





AMBITO DISCIPLINARE N. 14�
�
N. della classe di concorso�
Denominazione della classe�
�
17/C�
Esercitazioni di teoria della nave e di costruzioni navali�
�
23/C�
Laboratorio di aerotecnica, costruzioni e tecnologie aeronautiche�
�



N. della classe di concorso�
Denominazione della classe�
�
32/C�
Laboratorio meccanico-tecnologico�
�






6.  LE COMPETENZE PROFESSIONALI NELLE LEGGI DI SETTORE





Come evidenziato nei paragrafi precedenti, le normative che disciplinavano  i curricula scolastici (D.P.R.1222/1961- Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli istituti tecnici), e la determinazione dei compensi professionali (legge 12 marzo 1957, n. 146 – Tariffa professionale dei periti industriali), forniscono un quadro generale sulle competenze che il Perito Industriale avrà nel sua futura attività professionale. Però, a questo tipo di legislazione la giurisprudenza, come si è ben specificato parlando dell’indirizzo Edile, conferisce esclusivamente il valore di ausilio al fine di  contribuire ulteriormente a precisare le competenze professionali e, sostanzialmente, le  individua  come  discipline “integrative” delle previsioni dettate dal regolamento professionale (Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 “Regolamento per la professione di perito industriale).


Dall’emanazione del regolamento professionale, si sono susseguiti innumerevoli interventi normativi di settore,  di carattere primario o secondario, i quali hanno apportato sostanziali variazioni alle competenze professionali della categoria,  sia favorevoli che sfavorevoli.


Anche a  questa legislazione di settore, e alla  loro conseguente interpretazione giurisprudenziale, occorre rifarsi affinché si possa delineare un quadro globale sulle  effettive competenze professionali, senza  incorrere  nel reato di esercizio abusivo  della professione, previsto dall’art.348 del codice penale.


Per quanto si dirà, a proposito di alcune delle competenze di cui ai paragrafi successivi, un approfondimento specifico è stato fatto nella trattazione dell’Indirizzo Edile, al  quale si rimanda necessariamente.  








6.1  Competenze  per la sicurezza dei lavoratori





Prendendo in considerazione la normativa riguardante il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, disciplinata dal D.Lgs. 19 settembre 1994, n.626, ed in particolare, considerando quanto disposto dall’articolo 8 del decreto, si ravvisa la possibilità da parte del perito industriale di effettuare prestazioni professionali come consulente esterno, al fine di integrare l’azione di prevenzione e protezione, allorquando al professionista viene dato l’incarico da parte del datore di lavoro.





Il Decreto legislativo n.626/1994 ha subito nel corso degli anni innumerevoli modificazioni ed integrazioni, in particolare quelle introdotte dal Decreto legislativo 23 giugno 2003 n.195  sono state determinanti ai fini dell'individuazione delle capacità e dei requisiti professionali richiesti agli addetti ed ai responsabili dei servizi di prevenzione e protezione, interni o esterni, dei lavoratori.


Infatti, con l’introduzione dell’Art. 8-bis al D.Lgs.n.626/1994 si sottolinea che le capacità ed i requisiti professionali di questi soggetti devono essere adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative; per lo svolgimento di queste funzioni risulta necessario essere in possesso di un titolo di studio  non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore e di un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, degli ivi indicati  specifici corsi di formazione. 





Il Decreto, tra l’altro, nelle disposizioni  transitorie  prevede che possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che dimostrino di svolgere l'attività medesima, professionalmente o alle dipendenze di un datore di lavoro, da almeno sei mesi dalla sua data di entrata in vigore, che in ogni caso  sono tenuti a conseguire un attestato di frequenza ai corsi di formazione, adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative, entro un anno dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto.


La normativa stabilisce però che,  fino all'istituzione dei menzionati corsi di formazione, possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che, in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore, abbiano frequentato corsi di formazione organizzati da enti e organismi pubblici o da altri soggetti ritenuti idonei dalle regioni, rispondenti ai contenuti minimi di formazione di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e del Ministro della sanità in data 16 gennaio 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3 febbraio 1997.








6.2  Competenze nell’attività di prevenzione incendi





L’attività di prevenzione incendi, prevista dalla normativa vigente, prevede la competenza ed il  coinvolgimento, nello specifico settore, del Perito Industriale.





In particolare, il �PRIVATE��Decreto Ministeriale 25 marzo 1985 stabilisce le procedure e i requisiti per  l'autorizzazione e l'iscrizione dei professionisti negli elenchi del Ministero dell'interno, di cui alla legge 7 dicembre 1984, n. 818.





Il decreto in parola dispone che le certificazioni di cui alla legge n. 818/1984, sono rilasciate da professionisti iscritti negli albi professionali degli architetti, dei chimici, degli ingegneri, dei geometri e dei periti industriali in possesso dei requisiti riportati nel suo articolato. 








Competenze  per la  sicurezza degli impianti





Il decreto  del Ministero dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato del  6  aprile 2000  apporta le modifiche al decreto ministeriale 3 agosto 1995, concernente la formazione degli elenchi dei soggetti abilitati alle verifiche in materia di sicurezza degli impianti, di cui alla legge n. 46  del 5 marzo 1990.


All’emanazione di questa normativa ministeriale si è giunti  a seguito di un nutrito contenzioso promosso dalle categorie professionali escluse e, in particolare come evidenziato dal contenuto dello stesso decreto, dalla decisione del Consiglio di Stato del 28 novembre 1997, n. 1876/1997, concernente i criteri informatori per la predisposizione degli elenchi citati. 


Gli elenchi previsti dall'art. 9 del regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n. 46, sono formati secondo i modelli allegati, ognuno concernente i settori da a) a g) dell'art. 1, comma 1 e comma 2, della legge 5 marzo 1990, n. 46. 


L’ art. 2  del Decreto in parola dispone che gli iscritti agli Albi professionali che, nell'ambito delle rispettive competenze professionali e sotto la propria responsabilità,  a norma dell'art. 348 del  c.p., ritengono di poter assumere incarichi in operazioni di verifica e collaudi, rivolgono domanda alla camera di commercio della provincia di residenza. Nella domanda devono essere indicati la sezione o le sezioni di cui all'allegato del decreto, riportate di seguito, in cui si chiede di essere iscritti, i titoli di studio posseduti e la data di conseguimento, l'albo professionale di appartenenza e la relativa data di iscrizione, allegando anche la documentazione relativa alle eventuali esperienze maturate e al campo di attività in relazione alle singole sezioni, che deve essere attestata dal collegio o dall'ordine professionale di appartenenza. 





-Sezioni previste dall’ Allegato al D.M. 6  aprile 2000, in base all’articolo 1 della  legge n. 46/1990-








�PRIVATE�SEZIONE a) �
Impianti di produzione, di trasporto, di distribuzione e di utilizzazione dell'energia elettrica all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell'energia fornita dall'ente distributore - art. 1 lettera a) comma 1 e 2.�
�






�PRIVATE�SEZIONE b) �
Impianti radiotelevisivi ed elettronici in genere, le antenne e gli impianti di protezione da scariche atmosferiche art. 1 lettera b) comma 1.


�
�






�PRIVATE�SEZIONE c) �
Impianti di riscaldamento e di climatizzazione azionati da fluido liquido, aeriforme, gassoso e di qualsiasi natura o specie - art. 1 lettera c) comma 1.


�
�






�PRIVATE�SEZIONE d) �
Impianti idrosanitari nonché quelli di trasporto, di trattamento, di uso, di accumulo e di consumo di acqua all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell'acqua fornita dall'ente distributore - art. 1 lettera d) comma1. �
�






�PRIVATE�SEZIONE e) �
Impianti per il trasporto e l'utilizzazione di gas allo stato liquido o aeriforme all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna del combustibile gassoso fornito dall'ente distributore - art. 1 lettera e) comma1.�
�









�PRIVATE�SEZIONE f) �
Impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili art. 1 lettera f) comma 1. 


�
�






�PRIVATE�SEZIONE g) �



Impianti di protezione antincendio - art. 1 lettera g) comma 1. 


�
�



A titolo informativo e di cronistoria, il decreto del Ministero dell’Industria  del Commercio e dell’Artigianato datato 3 agosto 1995, abrogato dalla data di entrata in vigore del decreto 6  aprile 2000 , aveva stabilito che gli elenchi dei soggetti abilitati alle verifiche in materia di sicurezza degli  impianti, di cui alla legge n. 46  del 5 marzo 1990, erano formati  secondo  i modelli allegati A e B, distintamente per i laureati in ingegneria, laureati in chimica industriale e per i diplomati periti industriali, nei rispettivi ambiti di competenza attribuiti per legge. 


Dall’ allegato B al decreto, tenuto conto anche delle proposte del C.N.P.I. in merito all’inserimento in alcune sezioni  di alcune specializzazioni  dei periti industriali, risultava  che l’indirizzo per l’industria navalmeccanica era stato previsto nelle sezioni 3, 4, 5 e 6  che attualmente si identificano nella nuova normativa nelle sezioni c), d), e) e g sopra riportate.








7. CONCLUSIONI





L’analisi dei provvedimenti normativi ordinamentali, che peraltro, in larga maggioranza, sono stati emanati sotto forma di Regio Decreto, dovrebbe consentire l’esatta individuazione delle competenze che fanno capo alle singole figure professionali. Nella realtà non è sempre così; infatti, per i  professionisti tecnici diplomati si è aperto  un contenzioso amministrativo e penale, che ha creato, per le difformità di determinazioni e valutazioni,  una conseguente confusione  riguardo ciò che attiene la sfera delle loro competenze professionali.


Nei paragrafi precedenti si è visto come il Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 “Regolamento per la professione di perito industriale con l’Art. 16 dispone che spettano al perito industriale per l’industria navalmeccanica le funzioni esecutive per i lavori inerenti la specializzazione e le mansioni direttive nel funzionamento industriale delle aziende pertinenti la  specialità, entro i limiti della medesima, nonché la progettazione e direzione di quelle costruzioni navali alle quali sono abilitati.


Mentre, gli art.19, 38 e 45 della Legge 12 Marzo 1957, n. 146, “ Tariffa professionale dei periti industriali”, rispettivamente forniscono l’elenco delle opere che possono essere oggetto di incarico professionale, la competenza per gli accertamenti dei danni in caso di sinistri marittimi e per le stime di navi.


Invece, il Decreto Ministeriale 29 Dicembre 1991, n. 445, “Regolamento per lo svolgimento degli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera professione di perito industriale”, prevedendo  nell’Allegato A quali sono gli argomenti oggetto della prima prova scritta o scritto-grafica, comune a tutti gli indirizzi, evidenzia tra gli stessi  le problematiche connesse alla “… ricostruzione delle dinamiche di eventi accidentali, partendo dagli effetti prodotti, ai fini della individuazione delle  cause e della relativa stima economica”, riconoscendo ed evidenziando questa particolare competenza importantissima soprattutto per delimitare  le attività che possono esperire  solo i periti industriali meccanici e navalmeccanici  da quelle spettanti ai periti assicurativi. 


La predetta normativa, pur presentando una esposizione chiara e coincisa delle competenze professionali, sembra creare ancora qualche perplessità, anche agli addetti ai lavori come vedremo di seguito. 








7.1 La Progettazione per la costruzione delle imbarcazioni da diporto





Il D.P.R. 4 giugno 1997 n. 271, che introduce il Regolamento in materia di requisiti dei progettisti delle imbarcazioni da diporto, per l'ammissione all'esame di abilitazione professionale, integra il Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,  aggiungendo l’articolo 280-bis in relazione alla figura del  “Progettista per la costruzione delle imbarcazioni da diporto”.


Il predetto articolo prevede che,  per essere iscritto nel registro di cui all'articolo 275 in qualità di progettista per la costruzione delle imbarcazioni da diporto,  occorre avere i seguenti requisiti: 


a) aver compiuto i 21 anni di età; 


b) non aver riportato condanna per i reati indicati nell'articolo 238 numero 4, del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione;


c) essere cittadino italiano o di un Paese dell'Unione europea;


d) avere sostenuto con esito favorevole, un esame secondo il programma e le modalità stabilite con decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione.


Inoltre, per l'ammissione all'esame di abilitazione è richiesto il possesso di uno dei seguenti titoli o requisiti: 


laurea in ingegneria navale, civile, meccanica, aeronautica o in architettura;


diploma universitario scuola universitaria diretta ai fini speciali per la progettazione della nautica da diporto;


c) iscrizione nel registro del personale tecnico delle costruzioni navali di costruttore navale, di cui all'articolo 278, ed aver maturato, dopo l'avvenuta iscrizione, tre anni di tirocinio professionale in un cantiere o in uno stabilimento di costruzioni navali;


diploma di istituto nautico Sezione costruttori navali ed aver maturato cinque anni di tirocinio professionale in un cantiere o in uno stabilimento di costruzioni navali;


iscrizione nel registro del personale tecnico delle costruzioni navali di maestro d'ascia, di cui all'articolo 280, ed aver maturato, dopo l'avvenuta iscrizione, almeno cinque anni di tirocinio professionale presso un cantiere o in uno stabilimento di costruzioni navali;


titoli riconosciuti equipollenti a quelli sopra elencati conseguiti nell'ambito dei Paesi membri della Unione europea.


La predetta normativa ha generato un forte contrasto con le norme professionali riguardanti le competenze del Perito industriale per l'industria navalmeccanica, che risulta essere stato estromesso dalla possibilità di iscriversi nel registro dei  Progettisti per la costruzione delle imbarcazioni da diporto.


 





7.2  Competenza  per la ricostruzione dinamica dei sinistri marittimi





Come si è già accennato nella parte dedicata alle competenze dei periti meccanici, la ricostruzione della dinamica dei sinistri con applicazione della fisica e redazione dei rilievi geometrici è di competenza riservata degli ingegneri e dei periti industriali con indirizzo meccanico e navale. 


Il Tribunale di Pordenone con  sentenza n.222  del 28 febbraio 2001, in materia di esercizio abusivo della professione di ingegnere o perito industriale (art. 348 c.p.), tra l’altro,  ha ribadito i limiti delle competenze fra periti assicurativi da una parte e ingegneri e periti industriali dall'altra.


In particolare, il giudice ha riconosciuto la riserva ex lege, prevista dal regio decreto 11/2/29 n. 275, “in favore dei periti industriali”, per ciò che attiene la ricostruzione dinamica dei sinistri, intesi nell'ambito di quelle perizie o incarichi afferenti le funzioni esecutive per i lavori inerenti alle specialità considerate e ciò con particolare riguardo ai periti meccanici e navali competenti alla progettazione, alla direzione delle macchine, normalmente coinvolte in sinistri, siano natanti o mezzi adoperati.
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